
Covid,  i  numeri:  453  nuovi
positivi  in  Sicilia,  41  in
provincia di Siracusa
Sono 453 i nuovi positivi al covid in Sicilia, a fronte di
24.790 tamponi processati. Incidenza all’1,8%.
I guariti nelle ultime 24 ore sono stati solo 211, mentre ci
sono da registrare altri 21 decessi.
In  provincia  di  Siracusa  sono  41  i  nuovi  positivi.  Il
territorio aretuseo torna così ad essere il terzo per nuovi
contagi  nelle  ultime  24  ore  dopo  Palermo  con  213  casi  e
Catania con 54. Poi Agrigento 39 Caltanissetta 38, Messina 27,
Ragusa 26, Trapani 8, Enna 7.

Dal  13  marzo  operativa  la
fermata  Fontanarossa,  in
aeroporto finalmente in treno
Ora c’è anche una data: dal 13 marzo si potrà raggiungere
l’aeroporto di Catania in treno. Diventa operativa la fermata
di  Fontanarossa  con  il  completamento  dla  strada  di
collegamento  tra  la  fermata  ferroviaria  e  lo  scalo
aeroportuale.
L’annuncio  e’  dell’assessore  regionale  alle  Infrastrutture,
Marco Falcone: “Dal 13 marzo – scrive sui suoi canali soci-
potremo partire in treno da Messina, Caltagirone, Taormina o
Siracusa,  e  ancora  da  Enna,  Giarre,  Acireale,  Lentini,
Augusta, Fiumefreddo e tante altre stazioni, per andare a
prendere l’aereo. Finalmente senz’auto. Per la prima volta,
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dopo decenni”.
Non è però ancora chiaro quanti e quali treni si fermeranno a
Fontanarossa o se, ad esempio, ci sarà un diretto da Siracusa.
Il servizio è di competenza regionale mentre la nuova fermata
è stata realizzata da Rfi con una spesa di 5 milioni di euro
messi a disposizione da governo centrale.

Cane  ferito  sulla
carreggiata,  lo  salvano  i
Carabinieri. E il web inonda
l'Arma d'affetto
Durante la scorsa notte, il servizio di una pattuglia della
Stazione Carabinieri di Cassaro ha registrato un episodio che
ha subito fatto il giro del web.
Lungo la SP14, i Carabinieri hanno rinvenuto, al bordo della
carreggiata,  un  cane  meticcio  di  taglia  media  che,
sanguinante, ha attirato l’attenzionencon forti guaiti, quasi
come  a  segnalare  che  quella  che  sembrava  una  carcassa  di
animale, in realtà conservava ancora tanta voglia di vivere.
I militari, fermata l’auto di servizio, hanno immediatamente
soccorso l’animale evitando anche che altre auto potessero
investirlo.
Contattato il servizio veterinario dell’ASP per le prime cure
del caso, si è recato sul posto anche una volontaria dell’Enpa
(Ente  Nazionale  Protezione  Animali)  la  quale  ha  preso  in
affidamento il cane consegnandolo alle cure di una clinica
veterinaria nel siracusano.
La  stessa  volontaria  ha  pubblicato  sui  principali  social
alcuni “post” con foto dell’intervento in soccorso del povero
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animale  dove  ringrazia  i  Carabinieri  per  la  sensibilità
dimostrata.
In poche ore decine sono stati i commenti di vicinanza agli
uomini dell’Arma che si sono trovati quasi spiazzati da così
tante attestazioni di stima per un gesto che rientra nelle
quotidiane  attività  di  servizio  ma  che  in  questo  caso  ha
riscosso tanti affettuosi commenti da scaldare anche i cuori
degli operanti.

Vuol  viaggiare  gratis  in
autobus,  denunciato  41enne.
Bus fermo un'ora
Oltre un’ora di ritardo. Tanto è durata l’attesa dei numerosi
passeggeri di un autobus di linea che, proveniente da Catania
era diretto a Modica.
Alla fermata di Rosolini, infatti, a bordo del mezzo è salito
un 41enne che pretendeva di viaggiare gratuitamente fino a
Modica.
All’ovvio rifiuto da parte del guidatore, l’uomo ha preso
posto all’interno dell’autobus obbligando di fatto l’autista
ed i passeggeri ad una sosta forzata fino all’intervento dei
Carabinieri del Nucleo Radiomobile della Compagnia di Noto.
All’arrivo dei militari dell’Arma l’uomo ha confermato la sua
intenzione di voler viaggiare senza corrispondere il pagamento
del biglietto. Pertanto i Carabinieri lo hanno fatto scendere
dal  mezzo  per  l’identificazione  ed  hanno  così  permesso
all’autobus di poter riprendere il viaggio.
L’uomo è stato denunciato alla Procura della Repubblica di
Siracusa per interruzione di pubblico servizio.
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Siracusa-Gela, lavori per il
tratto  Modica-Ispica:  cambia
la viabilità
Proseguono i lavori per la A/18 Siracusa–Gela. Attualmente si
lavora per l’apertura del tratto Ispica-Modica che permetterà
tra  poco  di  percorrere  i  viadotti  Scardina  e  Salvia  per
raggiungere il nuovo svincolo di Ispica. In particolare, in
questi giorni i tecnici dell’impresa Cosedil sono concentrati
sulle  lavorazioni  necessarie  per  il  completamento  dello
svincolo di Rosolini.
Al fine di ultimare gli interventi programmati, da lunedì 1
sino a sabato 6 marzo 2021 la rampa di uscita dello svincolo
di Rosolini rimarrà chiusa al transito, ma solo per i veicoli
provenienti da Siracusa. Un’apposita segnaletica indicherà il
percorso  per  raggiungere  l’uscita  utile  dello  svincolo  di
Noto. Inoltre, sarà anche chiusa al traffico veicolare la
rampa  di  ingresso  in  autostrada  dello  svincolo  di  Noto
(Km.24+800), per i veicoli in transito diretti a Rosolini. 
Infine nei prossimi giorni l’attenzione verrà rivolta alla
programmazione  delle  attività  fino  a  settembre  2022,  mese
entro il quale è previsto il completamento di quella porzione
di  lavori,  già  in  fase  avanzata  di  costruzione,  che
consentiranno  l’attraversamento  di  un  percorso  autostradale
che sfocerà sino a Modica.
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Pallanuoto, vigilia Champions
per l'Ortigia: "crederci fino
in fondo"
(c.s.)  In  casa  Ortigia  cresce  l’attesa  per  il  secondo
concentramento di Champions League. Da domani, infatti, al
polo natatorio del Centro federale di Ostia, i biancoverdi
saranno in acqua per quattro giorni consecutivi per giocare le
ultime due partite di andata e le prime due di ritorno del
girone A. Si inizia domani pomeriggio (ore 17.45, diretta Tv
su Sky Sport e in streaming sul sito della LEN), contro i
fortissimi  croati  dello  Jug  Dubrovnik,  in  testa  alla
classifica a punteggio pieno insieme al Recco. Quindi, sarà il
turno di Spandau Berlino (martedì ore 15.15), Olympiacos Pireo
(mercoledì, ore 20.15) e infine Pro Recco (giovedì, alle ore
20.15). Piccardo può contare sulla squadra al completo, una
squadra che, nell’ultima sfida di campionato contro Salerno è
sembrata in condizione, dopo un mese di pausa e di carichi di
lavoro intensi. L’obiettivo, come nel primo concentramento, è
di provare a giocarsela con tutti, consapevoli che, a parte i
tedeschi, di fronte ci saranno alcune delle più forti squadre
al mondo.
Alla vigilia della prima gara contro lo Jug, mister Stefano
Piccardo parla della condizione dei suoi: “Sarà una bolla
molto più difficile della prima, in quanto troveremo giocatori
che, nell’ultimo periodo, hanno dieci partite in più sulla
schiena rispetto a noi. Credo anche che saranno diversi gli
approcci che le altre squadre avranno nei nostri confronti.
Detto  ciò,  in  ogni  partita  cercheremo  di  rendere  la  vita
difficile  a  queste  quattro  squadre  importantissime  che  si
confrontano con noi. Noi dovremo mettere a frutto il lavoro
fatto in settimana, andare con l’idea di avere uno stile di
gioco, di rispettarci soprattutto nel lavoro e nel gioco. Poi
conosciamo bene anche il valore degli avversari, ma d’altra
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parte questo è il bello, è come essere al cinema e noi siamo
attori protagonisti. Ed è molto bello”.
Il  tecnico  biancoverde  parla  degli  avversari  e  delle
prospettive  dell’Ortigia  in  questo  secondo  concentramento:
“Tecnicamente la partita forse, per valori, più abbordabile, è
quella con Berlino, anche perché i tedeschi, dopo tre mesi di
lockdown, credo che non saranno fisicamente al massimo. Le
altre tre squadre sono fortissime, basta contare il numero di
Coppe dei Campioni che hanno in bacheca. Sono tre squadre
diverse  per  caratteristiche,  soprattutto  Jug  e  Olympiacos
hanno ringiovanito molto il roster rispetto al passato e,
oltre  ad  avere  una  qualità  altissima,  hanno  anche  la
freschezza che ti portano i giovani all’interno di un sistema
di gioco”.
Alla vigilia parla anche capitan Massimo Giacoppo, apparso in
grande  condizione  in  campionato  ed  eletto  da  Sky  miglior
giocatore del primo concentramento: “Siamo consapevoli che,
andando avanti con il percorso, la situazione si fa sempre più
tosta, più difficile, però dobbiamo crederci fino in fondo.
Più che preoccuparci delle avversarie, che sono obiettivamente
fortissime, se noi riusciamo a dare non il 100%, ma di più,
come abbiamo già fatto durante questa stagione, se manteniamo
la  progressione  che  abbiamo  avuto  quest’anno,  allora
riusciremo  ancora  a  toglierci  qualche  soddisfazione.
Sicuramente  dobbiamo  crescere  anche  rispetto  al  gioco  che
abbiamo espresso nei passati turni, anche se era già un gioco
molto efficace, vincente, perché penso che ormai la nostra
mentalità, in termini di squadra, di forza del gruppo, sia
acquisita. Ora dobbiamo fare ancora un salto di qualità”.
“Non amo fare pronostici – continua il capitano -, preferisco
arrivare ad ogni partita con l’idea di vincere. Nel precedente
concentramento pensavamo di poter battere l’Olympiacos e che
Marsiglia fosse proibitiva, e invece è successo il contrario.
Questo perché abbiamo avuto un approccio forte, anche dopo la
sconfitta con i greci. Ci siamo riuniti, ci siamo guardati in
faccia e abbiamo affrontato il Recco con grande cattiveria.
Una cattiveria che non ci ha fatto vincere contro i liguri ma



ci ha fatto battere poi il Marsiglia. Noi dobbiamo entrare in
acqua sempre per vincere, poi le avversarie devono dimostrare
di essere più forti e batterci. L’ansia, a questi livelli, c’è
sempre, ed è la parte bella. L’ansia per un nuovo girone, per
dover giocare contro squadre così forti contro le quali, se
non ti concentri, rischi la figuraccia. Quest’ansia ce l’hai
anche se in carriera hai giocato partite simili, ed è un bene
che ci sia”.

Covid,  i  numeri:  518  nuovi
positivi  in  Sicilia,  24  in
provincia di Siracusa
Sono  518  i  nuovi  positivi  al  covid  in  Sicilia,  a  fronte
di 25.929 tamponi processati. L’incidenzza scende all’1,9%. I
guariti sono stato 1.323 nelle ultime 24 ore. Registrati anche
21 decessi.
I ricoveri negli ospedali siciliani sono 868 (-40), con un
aumento delle terapie intensive che sono 134 (+2).
In  provincia  di  Siracusa  i  nuovi  positivi  sono  24,  in
flessione rispetto agli ultimi giorni. Canicattini e Sortino
vivono le prime giornate covid free dopo mesi difficili.
Quanto  alle  altre  province:  Palermo  203  casi,  Catania
147,  Messina  31,  Trapani  16,  Ragusa  26,  Caltanissetta
38,  Agrigento  19,  Enna  14.
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Badanti  scomparsi,
l'autopsia:  "uccisi  a  colpi
di pistola". Si attende esame
del Dna
Secondo i primi riscontri emersi dall’autopsia eseguita sui
resti di Alessandro Sabatino e Luigi Cerreto, i due badanti
scomparsi a Siracusa nel 2014, sarebbero stati uccisi con due
colpi di pistola. I corpi sono stati recentemente ritrovati in
un  terreno  di  contrada  Tivoli,  nei  pressi  della  casa
dell’anziano  che  assistevano.  Si  attende,  però,  ancora  la
conferma dell’identità attraverso il test del dna.
Secondo quanto rivelato durante il programma televisivo Chi
l’ha visto?, che non ha mai dimenticato in 7 anni questo
incredibile caso, potrebbero anche essere stati prima storditi
con del sonnifero.
Con l’accusa di duplice omicidio e occultamento di cadavere è
stato arrestato nei giorni scorsi il ristoratore Giampiero
Riccioli,  50  anni,  figlio  dell’anziano  accudito  dai  due
badanti. Come hanno spiegato anche i magistrati, i rapporti
sarebbero stati segnati da ostilità.
Non sarebbe stato, però, ancora concluso l’esame del Dna per
giungere all’identificazione certa delle salme. E gli avvocati
difensori  del  50enne  hanno  presentato  ricorso  al  Riesame,
perchè mancherebbero “gravi indizi di colpevolezza”. Udienza
fissata per giovedì.
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Prodotti  contraffatti
sequestrati dalla Guardia di
Finanza:  oltre  450mila
articoli "falsi"
Nei giorni scorsi, nel corso di alcuni controlli ad esercizi
commerciali nella zona sud della provincia, la Guardia di
Finanza di Noto ha sequestrato all’interno di una attività
452.804  articoli.  Si  tratta  di  prodotti  con  marchi
contraffatti  e  privi  di  marchiatura  CE.  Il  responsabile
dell’esercizio  commerciale  è  stato  segnalato  all’Autorità
Giudiziaria.
Le  Fiamme  Gialle  netine  hanno  individuato  e  sequestrato
partite di prodotti contraffatti costituiti da dispositivi di
protezione individuali riportanti i marchi di note griffe, tra
le quali “Nike”, “Adidas”, “Gucci”, “Chanel, “Dior”, “Vans”,
Louis Vuitton” e “Versace”, nonché un ingente quantitativo di
materiale di cancelleria e pile privi della marcatura CE.
La  Guardia  di  Finanza,  in  provincia  di  Siracusa,  è  molto
attenta al contrasto del cosiddetto “mercato del falso”, a
tutela del made in Italy e della sicurezza dei prodotti, con
l’obiettivo di reprimere quelle forme di commercio illegale
non autorizzato che alimentano i circuiti sommersi del lavoro
nero, dell’immigrazione clandestina e dell’evasione fiscale.

Siracusa.  Gli  studenti
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dell'Einaudi  piantumano  200
arbusti, sarà il bosco della
Pizzuta
Più  di  duecento  piantine  di  bagolaro,  leccio,  carrubo,
olivastro e roverella sono stati piantumati dagli studenti
dell’Einaudi di Siracusa in un appezzamento di terreno di
circa 3000 metri quadri di pertinenza dell’Istituto.
Gli studenti, muniti di zappa e piccone, hanno proceduto alla
realizzazione  dei  buchi  e,  successivamente,  alla  messa  a
dimora delle piante e alla loro prima irrigazione. L’attività
rientra  nella  nuova  materia  di  educazione  civica,
relativamente  alla  parte  riguardante  la  sostenibilità
ambientale.
La piantumazione è stata possibile grazie alla disponibilità
del Dipartimento Sviluppo Rurale  – Servizio 16 che ha fornito
le piantine e alla collaborazione dell’Associazione Nazionale
Marinai  Italiani  (ANMI),  dell’Associazione  Nazionale  della
Polizia  di  Stato  (ANPS)  e  dell’Associazione  Nazionale
Forestale  Italiani  (ANFoI).
Soddisfatta  la  dirigente  dell’Istituto  Einaudi,  Teresella
Celesti, che ha sottolineato come eventi di questo genere
permettano agli studenti di passare da una cultura egocentrica
ad una cultura ecocentrica offrendo loro  la possibilità di
contribuire  fattivamente  alla  qualità  dell’ambiente  in  cui
vivono.  
L’iniziativa  rientra  all’interno  del  progetto  “Einaudi
Ambiente Sostenibile” (referenti i prof. Nino Moscuzza e Salvo
La Delfa) avviato nel 2020 che ha lo scopo di rendere la
scuola un luogo sensibile alle questioni ambientali, come la
transizione ecologica, la decarbonizzazione e i cambiamenti
climatici.
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